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Nostro servizio 
SAN FRANCISCO — Dire 
Kaihariiie Hepburn1 o granile 
attrice è la stessa cosa. 
Mentre una catena televisiva 
americana manda in onda li­
no special a lei interamente 
dedicato, fittissimo di testi-
montarne di registi che la di­
ressero sullo schermo e di 
attori che con lei lavorarono 
— uno special che sembra 
quasi un necrologio e vuole 
invece essere (ed è) un mo­
numento — la signora Hep-
burn, viva, vivissima, calca 
le scene teatrali con un nuo­
vo spettacolo appositamente 
scritto per le* da Ernest 
Thompson, West Side Waltz. 
E la sua presenza lo salva: 
salva Thompson e la sua 
commedia, voglio dire, gi.w-
che tutta la faccenda è al­
quanto modesta e gli sbadigli 
di massa provocati dal tato 
vengono soffocati sul ,ms<:ere 
dalla straordinaria bravura 
della Hepburn e dal suo fa 
scino nmasto intatto ni/Wì-
stante lo scorrere del tempo. 

A Los Angeles, do tv pure 
non amano molto il teatro e 
venerano solo il cinema, Kci-
tharine Hepburn è stata 
trionfalmente accolta dal 
pubblico. La critica, natural­
mente, ha espresso tutte le 
proprie riserve, ma ha vinto. 
altrettanto naturalmente, la 
gente, E non diversamente 
sta andando qui a San Fran­
cisco dove la < regina » (una 
reminiscenza forse di un suo 
film famoso, La regina 
d'Africa di John Huston, con 
Humphrey Bogart) viene 
puntualmente assediata in 
camerino dopo ogni spettaco­
lo dal pubblico, entusiasta 
oltre ogni limite di autocon­
trollo. 

Questo special che hanno 
voluto dedicarmi — dice Ka-
tharine Hepburn — mi sem­
bra un po' come quegli spet­
tacoli che cominciano con "ed 
ecco a voi, signore e signo­
ri...".-Ed ecco a voi una spe­
cie di retrospettiva su quanto 
sono gloriosa e unica e ado­
rabile e dotata di talento ecc. 
ecc. La verità vera, eccola 

La TV americana le consacra uno special 

Quella vecchia 
maledetta peste 
di Kate Hepburn 

L'anziana attrice ha deciso di vuotare il sacco su di sé, 
i suoi registi, il suo talento e i suoi molteplici capricci 

La Hepburn in due momenti della sua carriera 

qua: è che mi è semplice­
mente capitato di interpreta­
re qualche dannata buona 
parte. Mi sono capitate, le ho 
fatte e la cosa ha portato 
fortuna a tutto il resto. Sì. 
d'accordo, le ho interpretate 
in un certo modo perchè ne 
ero capace, ma soprattutto 
perchè erano interpretabili a 
modo mio*. 

« Ma c'era sempre una spe­
cie di muro da scavalcare: il 

regista. Voglio dire i registi 
duri, tenaci. L'ho scoperto 
molto presto cos'è un regista 
duro. E' uno che può impor­
si più di quanto non possa 
fare tu. Uno che sa che non 
sei quell'adorabile, unica, 
straordinaria creatura quale 
appari dall'immagine che sei 
diventata. E che conosce quel­
l'invadente e difficile e pe­
sante bagaglio che è il tuo 
carattere, che poi è quello 

che ti ha permesso di dar 
fondo per così lungo tempo a 
tutte le tue riserve ». 

« 7?i questi casi, la cosa che 
bisogna fare era conservare 
il buonsenso. Tenere cioè la 
porta aperta per sentirsi di­
re: "No, Kate, non così, ma 
così". No, non sto dicendo 
che accetto di fare qualcosa 
anche quando non la condi­
vido, quando penso che sia 
realmente sbagliata. Questo 
no, lo odio. Posso diventare 
pazza, arrivo all'insulto. E' 
quello che mi è successo con 
il regista della commedia che \ 
sto interpretando». j 

« Se io sento in un certo i 
modo una battuta, una scena, ' 
io la dico e la faccio esatta­
mente come penso che sia 
giusto, se sono ferocemente 
sicura di essere nel giusto. 
Be', a questo punto U regista 
arriva e dice: "No, non così, 
il senso è questo, non quel­
lo". Oh, allora io digrigno i 
denti: avrei voglia di pren­
derlo a calci o di piangere. E 
allora lo insulto. Di fronte a 
tutti. Ma poi faccio come mi 
dicono o almeno tento. Lo 
faccio o credo di farlo. Per­
ché? Perché cerco di tenere 
la porta aperta a. qualcosa di 
nuovo. Se la tieni chiusa, ri­
schi di consumare tutto l'os­
sigeno e di soffocare. E' co­

me ìnm battaglia, insomma, 
che può essere anche perden­
te. Resta il fatto che quel 
che mi fa andare di fuori è 
che — e.ssiì ••> m'a'iricj — 
c'è semvre chi ti dice quel 
che dc-'t fare. Ma 'è vero per 
tutti. C'è sempre stato qual­
cuno che abbiamo dovuto a-
scoltare: ora il padre, ora la 
madre, ora il maestro, ora il 
regista ». 

« Non è però che i miei 
rapporti con i registi con cui 
ho lavorato siano sempre 
stati così burrascosi. Al con­
trario, anche perchè ho lavo­
rato con registi eccezionali ». 

« David Leon, pe* rscir,:o. 
Credo che lui sappia di un 
film più di quanto un ban­
chiere sappia del denaro. Ha 
un nr-c'sio e . ' : . ' • n • .-
zione fantastici. Le immagini, 
i stto>i\ Uà H vede, li scopre 
e racconto una storia con es­
si. e tu li senti, e senti le 
ombre, la luce, i tramonti, le 
campane, i movimenti. E l'at­
tore diventa parte di que­
st'incredibile modo di usare 
un film». 

« Un altro è George Cukor. 
E' stato unico nella mia vita 
e naturalmente nella vita di 
altri. Mi dette il mio primo 
lavoro (Febbre di vivere. 
1932), mi presentò al pubbli­

co in modo tale da farmi 
sembrare affascinante. Sfrut­
tò con scaltrezza tutto quel 
che avevo da offrire: la mia 
voce rauca che faceva preci­
pitare nella più nera dispe­
razione i fonici, la mia faccia 
lentigginosa ("Falla sembrare 
carina", mi diceva) i miei 
modi eccentrici (eccentrici 
allora, oggi sono la norr <): 
tanti difetti che lui faceva 
apparire come dei pregi ». 

« E poi George Stevens. U-
fii che concepiva la comme­
dia come una scienza. Una 
i olia do e '••• ) girar l'jw.a se e .1 
di un film in cui Spencer 
Trac}) doveva infilarsi nel let­
to nel quale c'ero io. Da 
sonnambulo. Doveva essere 
una scena divertente, ma non 
lo era affatto. Ne parlai con 
Stevens che non era il regi­
sta del film, ma era imo a-
mico. Un uomo che entra i-
naspettatamente nel letto di 
una donna — disse lui — 
non fa ridere. E' scontato. La 
cosa comica è invece quando 
una donna si infila nel pro­
prio letto e vi trova un uo­
mo. Così cambiammo la sce­
na. lo a un certo punto mi 
alzavo per andare a prendere. 
un bicchiere d'acqua. Nel 
frattempo Spencer Tracy, il 
sonnambulo, si infilava nel 
mio letto. Quandi ritornava, ', 
mi rimettevo innocentemente 
nel letto e andavo a sbattere 
contro di iui. Una scena di­
vertentissima ». 

« E John Huston ancora. 
Uno capace di fare tutto. Di 
dirigere, di recitare, di scri­
vere, di lottare, di abbando­
narsi, di sopravvivere e di 
farlo bene. Lavorare con lui 
è come stare in mezzo a un 
incendio. Uno capace di por­
tarti dietro con sé nella giun­
gla senza un fucile, farcna-tti 
rischiare tutto. Un pazzo. Ma 
era anche capace di strofi­
narmi dolcemente la schiena 
quando ero ammalata. Dolce. 
maligno, divertente. Questo è 
John Huston. Una cometa. 
Parola di Katharine Hep­
burn ». 

Felice Laudadio 

Le proposte del collettivo della rubrica « Cronaca » 

La televisione in fabbrica: 
ecco come, quando, perché 

Se ne parlerà domani a Roma, in un seminario universitario organizzato dal Cnr 

Quando la troupe della televisione 
arrivò ai cancelli dell'Alfa Romeo di 
Arese, nessuno ci fece molto caso. « Sa­
rà un servizio per il telegiornale », 
dovettero pensare in molti. Qualcuno 
della troupe chiese di parlare con qual­
che rappresentante del consiglio di fab­
brica. ma anche quella richiesta rien­
trava più o meno nella normalità. «Vor­
ranno fare un'intervista », commenta­
rono altri. La trattativa andò avanti 
per un po'. Da una parte quelli di 
<f Cronaca ». gruppo di Ideazione e Pro­
duzione della Rete 2. dall'altra gli ope­
rai, i delegati sindacali. 

Era il 1976. L'equipe di * Cronaca » 
rimase dentro l'Alfa di Arese per qua­
si un anno. Ne vennero fuori settanta 
minuti di filmato, protagonista l'ope­
raio Jacoviello. e con lui l'assenteismo, 
il doppio lavoro, la catena, le lotte, !e 
assemblee infuocate. Settanta minuti. 
tagliati, montati e discussi fotogramma 
per fotogramma con gli operai. 

La televisione dentro la fabbrica, 
dentro i quartieri, dentro i manicomi. 
dentro gli istituti. I protagonisti delle 
diverse realtà sociali che parlano e 
fanno essi stessi la trasmissione. Non 
è la « diretta » o la telefonata a «3131». 
bensì la partecipazione al-prodotto stes­
so. il capovolgimento del tradizionale 
rapporto tra chi produce informazione 
e chi ne è soggetto. Di questo, dell'uso 
del mezzo televisivo nella ricerca so­
ciale. e di altro ancora, si parlerà da 
domani, a Roma. all'Università, nel 
corso di una settimana di studio or­
ganizzata dall'Istituto di Psicologia del 
CNR. dal gruppo di « Cronaca » e dal­
l'assessorato aÙa Cultura della Regio­
ne Lazio. 

TV e fabbrica, dunque. E già ti 
ronza nella mente un commento im­
mediato. del cosiddetto telespettatore 

medio, il signor Rossi del Servizio Opi­
nioni: « Uffa! Dopo una giornata di 
lavoro, se accendo il televisore voglio 
divertirmi. Non bastano .i telegiornali? 
E le tavole rotonde, i dossier, le tri­
bune dell'accesso, i dibattiti? ». Giu­
dizi ed umori abbastanza plateali ma 
diffusi, anche se influei.2ati da quan­
to passa il convento di viale Mazzini. 
Tuttavia, le cose stanno proprio così? 
O non è questa un'immagine stereoti­
pa di un amorfo pubblico di telepol-
tronari che ingurgita Maz.nga e Mike. 
Portobello e il Festival di Sanremo. 
gli strip della mezzanotte di Televat-
telapesca? Non sono, queste preferen­
ze. quelle che più fanno comodo al 
modello televisivo costruito in vent'an-
ni e tenacemente difeso dalle spire del­
la riforma? In definitiva, non è pen­
sando anche a questo tipo di pubblico 
che Mauro Bubbico impone l'alt a Vé-
ronique? 

La pattuglia di giornalisti, autori, 
tecnici e programmisti della Rai che 
intorno al '68 diede vita al gruppo 
di e Cronaca» ha dimostrato, sia pure 
con molta fatica e senza ricevere par­
ticolare udienza critica anche a sini­
stra, che l'utopia di un uso diverso 
della televisione, di quello che venne 
definito un e uso di massa » della te­
levisione. è un'ipotesi praticabile.- Una 
strada con molte buche, ma percor­
ribile. 

Il materiale prodotto dal *76 ad og­
gi è passato sui teleschermi: dalle lot­
te operaie alla Fiat alla salute nella 
fabbrica, dall'analisi dei meccanismi 
dell'informazione alla condizione fem­
minile. fino all'Iran della rivoluzione. 
l'ultima realizzazione, una sortita al­
l'estero che non ha modificato i meto­
di di indagine già sperimentati e col­
laudati sulla nostra realtà sociale. 

Partecipazione e lavoro collettivo 
prima nello smesso gruppo (la cosid­
detta unità di produzione) e poi tra i 
protagonisti della trasmissione (le co­
siddette unità di base). Una televisione 
che non sia più e un corpo separato », 
che mostri meno situazioni e più opi­
nioni, una e manipolazione » collettiva 
dell'informazione che parta dal basso. 
Sono questi i postulati su cui «Crona­
ca». che resta un esperimento unico 
in tutta Europa, ha impiantato il pro­
prio lavoro. L'utopia, tuttavia ci arro­
vella. Può una ripresa essere realiz­
zata da un giornalista o. viceversa, 
un'intervista essere affidata ad un'elet­
tricista? La partecipazione della gen­
te, dell'operaio o dell'operatore sociale, 
o del quartiere intero è ristretta ad 
un filmato, ad una trasmissione che 
ha dei tempi dilatati. Il giornalista che 
scrive un pezzo, potrà mai chiamare 
a raccolta tutti costoro per verificare 
con essi quanto egli scriverà? In ulti­
ma analisi, il controllo sulla produ­
zione dell'ideologia non è restato forse 
un argomento teorico di discussione? 

Il lavoro collettivo, rispondono quel­
li di « Cronaca ». non è una questione 
formale. Né. d'altra parte, collettivo 
significa che tutti fanno tutto; al con­
trario, il lavoro in comune esalta il 
lavoro individuale. Resta il fatto che 
la polemica c'è. e abbastanza dura. 
tra giornalisti, autori e tecnici che ri­
vendicano un'autonomia professionale 
e l'equipe di « Cronaca ». 

Il futuro prossimo venturo ci riserva. 
sembra, una scorpacciata di film, te­
lefilm. sceneggiati. Ma la televisione 
dentro la fabbrica c'è entrata ed ha 
l'aria, nonostante tutto, dì volerci re­
stare. 

Gianni Ceraiuolo 

Essendo Enzo Tortora ri­
dotto ad una stalattite, per 
via della sua permanenza nel 
frigotrabiccolo da cut ci ha 
salutato l'altra settimana, la 
Rete 2 ha pensato bene di 
scongelai Corrado, il quale 
mancava de un pezzo in Tv. 

Corrado è un po' come i 
bastoncini Findus: più ci di­
cono che sono saporiti e ge­
nuini e più passa la voglia 
di mangiarli. C'è da credere 
che il presentatore abbia da­
to fondo a tutta la sua espe­
rienza per mettere su que­
sta rentrée televisiva, ma i 
risultati, a giudicare dalla 
prima puntata, sembrano es­
sere abbastanza modesti. 

Impiantato sul più tradizio­
nale degli spettacoli televisi­
vi, il varietà, Gran Canal si 
muove in modo goffo ed im­
pacciato tra sketch ed attra­
zioni. Hanno pensato anche 
di movimentare la cosa con 
l'originale immissione di un 
quiz: si sa che di quiz in Tv 
si avverte la mancanza. Ma 
tant'è. La. verità che i Cor­
rado, i Mike, i Baudo, o Tor­
tora fanno ormai parte della 
storia, quella televisiva natu­
ralmente. La quale ha i suoi 
corsi e ricorsi. Parte Tortora 
e arriva Corrado. 

Non siamo sempre sul ver­
sante del melodramma e del 
patetico? Impressione raffor­
zata nel caso in questione 
daU'attegoiamento dello stes­
so Corrado. Il quale ha tutta 
l'aria di non credere assolu­
tamente in quello che va fa­
cendo anche se sonò le cose 
che a offre da trent'anni a 
questa parte. Forse, sta pro­
prio in questo, la novità di 
Gran Canal. 

Si può sperare quindi che 

Alla TV 

Corrado 
surgelato 
e un frate 
particolare 

sia cominciata una sorta di 
ravvedimento. D'altro canto, 
anche Raimondo Vianello in 
questi sabati si è riproposto 
a suo modo. Viene da chie­
dersi a questo punto, se le 
riproposte di spettacoli e di 
personaggi siano da incolpa­
re ad una Tv che offre pochi 
stimoli anche ai professioni­
sti più in gamba, all'incapa­
cità di questi ultimi dì rin­
novarsi o al pubblico, alme­
no ad una parte del pubbli­
co, che esige lo stesso cliché. 
Lasciamo in sospeso l'interro­
gativo e spostiamoci ora sui 
programmi dì oggi. Più o me­
no la solita domenica, tran- 1 
ne sulla Rete 1. Dove stasera ' 
troviamo un film di Paolo 
Cavara, Atsalut pater, già ap­
parso senza troppa fortuna 
nel circuito cinematografico. 
Ne è interprete Gianni Cavi­
no, qui col saio francescano, 
interpretando la figura di 
Padre Lino, un religioso, real­
mente vissuto a Parma al­
l'inizio del secolo, figura biz­
zarra e semplice allo stesso 
tempo, che predica la carità 
non soltanto a parole. 

Padre Lino sceglie di sta­
re con gli umili e gli oppres­
si e di sfidare 1 propri su­
periori senza, tuttavia, che 
questa sua scélta assuma un 
contenuto politico. Il frate 
beffeggia i signori con la stes­
sa ironia del «Passator Cor­
tese». 

g. cer. 

NELLA FOTO: Tiziana Fior-
veluti, la nuova giovanissima 
soubrette della trasmissione 
del venerdì sera, «Gran Ca­
nal» presentata da Corrado 

PROGRAMMI TV 
a TV 1 

Mu-

10 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - «Una battuta d'arre­
sto» con Shirley Jones e David Cassidy 

10,30 UN CONCERTO PER DOMANI - Di Luigi Fait 
siche di Chopm, Debussy, Poulenc 

11 MESSA 
11.55 SEGNI DEL TEMPO - A cura di Liliana Chiale 
12,15 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13 TG L'UNA - Di Alfredo Ferruzza 
13,30 TG1 NOTIZIE 
14 DOMENICA IN_ - Presenta Pippo Baudo 
14,20 NOTIZIE SPORTIVE 
14,45 DISCORING - Settimanale di musica e dischi 
16 PATTUGLIA RICUPERO - «L'oro dei sudisti» - Regia 

di Ray Austin con Andy Gnffith e Joel Higgins 
17.20 NOTIZIE SPORTIVE 
18,25 90. MINUTO 
19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi­

strata di un tempo di una partita di serie A 
20 TELEGIORNALE 
20,40 ATSALUT PADER - Regia dì Paolo Cavara. con Gianni 

Cavina, Gianfranco De Grassi, Nerina Montagnim ed 
altri 

22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.15 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
23,30 TELEGIORNALE 

12,15 

12,40 
13 
13,30 

14.45 
16,50 

1930 
20 
20,40 
21,45 
22,40 
22^5 

CIAO DEBBIE! - «Debbie e il comitato di quartiere» 
con Debbie Reynolds, Don Chastain e Patricia Smith 
ANTEPRIMA CRAZY BUS 
TG2 ORE TREDICI 
MCMILLAN E SIGNORA - «Il volto dell'assassino» • 
Regia di Hy Averback, con Rock Hudson, Susan Saint 
James. John Schuck 
CRAZY BUS - Autobus pazzo 
TG2 DIRETTA SPORT - Milano - Tennis: Campio­
nati Internazionali - Rio de Janeiro - Automobilismo: 
Gran Premio di Formula 1 
TG 2 TELEGIORNALE 
TG2 DOMENICA SPRINT 
MILLE MILIONI • Con Raffaella Carrà 
TG2 DOSSIER • Il documento della settimana 
TG2 STANOTTE 
IL SOLISTA E L'ORCHESTRA - Replica 

• TV 3 

D TV Z 
10 DISEGNI ANIMATI - Attenti... a Luni 
10.20 MOTORE '80 
1050 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
11,05 IL SOLISTA E L'ORCHESTRA • Robert Schumann 

Direttore Hubert Soudant 
11,45 TO 2 ATLANTE 

10 HOCKEY SU GHIACCIO - Da Ortisei - Campionati 
mondiali: Jugoslavia-Polonia 

14 T G 3 DIRETTA SPORTIVA . Hockey su ghiaccio e 
nuoto 

17.10 TEMPI DIFFICILI - Con Patrick Alien. Timothy West. 
Alan Doble - Regìa di John Irvin (Rep. 3. puntata) 

18 LO SCATOLONE - Antologia di nuovissimi, nuovi e 
semlnuovl (8. puntata) 

18,45 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
19 T G 3 
19,20 CHI CI INVITA? (7. puntata) 
20,40 T G 3 LO SPORT 
2125 T G 3 SPORT REGIONE 
21,45 GUAGLIO', CIACK SI GIRAI - a Alle orìgini del 

cinema italiano: il cinema musicale a Napoli» (2 p.) 
22,15 T G 3 '- Intervallo con «I Nibelunghi» 
22,35 LA TARANTOLA DI « BRASILlCATA • • DI Nanni 

Tamma 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7.35: 8, 
10.10, 13, 17, 19. 21, 23. 6: Ri­
sveglio musicale; 6.30: Il to­
po in discoteca; 6.58: Tempo 
e strade; 7-7,44: Musica per 
un giorno di festa; 8.45: La 
nostra terra: 9: Asterisco 
musicale: 9.30: Messa; 10,13: 
Esercizi di ballo: 11.05: Black 
out: 11.48: La mia voce per 
la tua domenica; 12.30-14.35-
18.30: Carta bianca: 13.15: Fo­
tocopia: 14: Radiouno per 
tutti: 17,20: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 18,05: 
Carta bianca; 19.20: GR1 
sport tuttobasket; 19.55: Mu­
sica break; 21,03: « Didon » 
di N. Piccinni - Dirett Ma­
rio Rossi; 23,10: La telefo­
nata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8,05, 
6.30, 7,30. 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 
13,30. 15,30. 16.25; 18.30, 19.30. 
22,30. 6-6,06 ,̂35-7,05-7,55: «Sa­
bato e domenica»; 8,15: Og­
gi è domenica; 8,45: Video-
flash; 9,35: n baraccone; 11: 
Frank 8inatra; 12: GR2 An­

teprima sport; 12,15: Le mil­
le canzoni; 12.45: Hit para­
de; 13,41: Sound track; 14: 
Trasmissioni regionale; 14,30-
17,20-19,15: Domenica con 
noi; 16.30: Domenica sport; 
19.50: Le nuove storie d'Ita­
lia; 20,10: Momenti musica­
li; 21,10: Nottetempo; 22,50: 
Buona notte Europa. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
7.25, 9.45, 11,45. 13.45, 15.45. 
18.45. 20.45, 23,55. 6: Quoti­
diana Radiotre; 6,55^30-
10.30: n concerto del matti­
no; 7,28: Prima pagina; 9,48: 
Domenica tre; 12: Il tempo 
e 1 giorni; 13,15: Dlsconovi-
tà; 14: Antologia di Radio-
tré; 15,30: Progetto musica; 
16.30: Dimensione giovani; 
17: «Ali Babà» di L. Che­
rubini; 19,35: Pagine da: 
«Vita di Lauuillo De Tor-
mes»; 2C: Pranzo alle otto; 
21: Stagione sinfonica pub­
blica di Milano 1980-1981: 
(nell'intervallo - 21,30: Ras­
segna delle riviste); 22.30: 
Un Incontro tra Oriente e 
Occidente; 23: H J a n 

EDITORI 
RIUNITI 
RIVISTE 

critica marxista 
bimestrale 
nei prossimi numeri: 
riflettiamo sul Pei a 60 anni 
dalla sua fonda/ione - i nuo­
vi orientamenti dell'area cat­
tolica - come è organizzata 
la cultura in Italia 
un numero L. 3.500 
abbon. annuo L. 19.000 

politica ed economia 
mensile 
nei prossimi numeri: 
la nuova economia della fa­
miglia - il sindacato verso i 
contratti - energia e centrali 
- industria polacca e riforme 
economiche - identikit dei 
dirigenti delle ppss 
un numero L. 2.000 
abbon.annuo L. 18.000 

riforma della scuola 
mensile 
nei prossimi numeri: 
tempo pieno nella scuola di 
base - secondaria: quale ri­
forma? - dal sud una scuola 
per la rinascita - la gramma­
tica e le grammatiche 
un numero L. 1.800 
abbon. annuo* L. 18.000 

donne e politica 
bimestrale 
nei prossimi numeri: 
60 anni di lotte e di conquiste 
delle donne - emancipazione 
e/o liberazione - cosa è cam­
biato nel rapporto di coppia 
un numero L. 1.500 
abbon.annuo L. 8.000-

democrazia e diritto 
bimestrale 
nei prossimi numeri: . 
quale riforma de! governo e 
del parlamento - il referen­
dum nel sistema politico-
istituzionale - la tutela 
dell'ambiente è possibile -
giudici e riforma del diritto 
penale 
un numero L. 3.500 
abbon.annuo L. 19.000 

studi storici 
trimestrale 
un numero 
abbon.annuo 

L. 
L. 

5.000 
19.000 

cinemasessanta 
bimestrale 
nei prossimi numeri: 
Bunel - Tati - i Serials - cine­
ma e storia - sperimentali­
smo elettronico - l'asse cine­
matografico Roma-Berlino ' 
un numero L. 2.500-
abbon.annuo L. 13.000 

nuova rivista 
internazionale 
mensile 

un numero 
abbon.annuo 

L. 2.300 
L. 23.000 

dialoghi 
di archeologia 
quadrimestrale 
nei prossimi numeri: 
archeologia del vicino orien­
te antico: modo di produzio­
ne, economia e ideologìa del 
banchetto - rapporti fra ar­
cheologia e antropologia ne­
gli studi preistorici e classici 
un numero L. 7.000 
abbon. annuo L. 18.000 

ABBONARSI 
CONVIENE 
un libro omaggio 
per ogni abbonamento 

risparmio di L. 1.000 
su ogni abbonamento a chi 
ne sottoscrive almeno 2 

le riviste arrivano 
direttamente a casa 
senza doverle 
più cercare in libreria 

i versamenti vanno effettuati 
a mezzo conto corrente n. 
502013 
o con vaglia o con assegno 
bancario intestato a 
Editori Riuniti Divisione Pe­
riodici - via Sardegna, 50 
00187 Roma 

per inf orinazioni : 
Editori Riuniti Divisione Pe­
riodici - piazza Grazioli, 18 
tei. 06-6792995 - 00186 Ro­
ma 

O BELLUNO O BERGAMO O BOLOGNA O BRESCIA ' O CONEGLIANO 
O MESTRE O MILANO O PADOVA O PIACENZA O PORDENONE O ROZZANO 
O SCHIO O T O R I N O O TREVISO O TRIESTE O UDINE O VERONA O VICENZA 

olio semi girasole Q A A 
ÌQIQ K.I li" 8^^\r 

• • astniso 
maratelli gr. 950 

lire 

olio oliva 
Z mondi 

3&PV 
3f* It. 1 

lire 1980 
asta semola /00 

lire irano duro 330 
burro Claudel 14.QA 
salato sr 2s°,ìre JL «B9 v 

pomodori 
pelati valfrutta 

"1375 
formaggio 
brie etto lire 428 
camembert roiteiet 
di normandia 

gr. 880 lire 1180 
caffè 

lavazza rossa 
gr.400 

lire 2940 
grana da 

taVOla etto lire 

tonno alco 
olio oliva gr. 170 j j r e 1045 

6 lattine 
birra bavaria 

1790 
grappa veneta 
distillerie 
franciacorta lt. 1 lire 2880 
nutella 
bicchiere promozionale gr. 142 lire 720 

vino bianco 
e rosso uvou 

n.i 
lire 

whisky cutty 
sark ci. 75 lire 

cif ammoniaca! 
liquido grande ce. 700 lire 

5770 
840 

& \ nuovo aiax 
clorosan gigante 

gr. 670 

lire 

cera grey-lux 
metallizzata kg. 1 

•v ' .* 


